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BELLUNO — «Qui siamo arrabbiati. Non se ne può più
di gente che scappa con la cassa». Il sindaco di Belluno,
Antonio Prade, è stato subito diretto con i promotori finan-
ziari, presenti ieri in città per fare un po' di chiarezza sulla
professionalità e correttezza della categoria, messa in om-
bra da un pugno di truffatori. I recenti casi a carico di ri-
sparmiatori bellunesi, perpetrati da promotori finanziari o
da abusivi, hanno spinto l'associazione nazionale promoto-
ri finanziari a riunire i propri iscritti (duecento nel Bellune-
se) in un convegno: «Purtroppo negli ultimi periodi si è
verificato qualche episodio molto negativo, ma il nostro
mondo non è una giungla - ha premesso il presidente na-
zionale dell'Anasf, Elio Conti Nibali - i nostri promotori,
dopo un esame di Stato, sono iscritti ad un albo, sottopo-
sto a precise verifiche, regole e sanzioni».
Una decina i provvedimenti in due anni in Veneto: «Il

risparmiatore ha tutto il diritto di essere informato - prose-
gue Conti Nibali - deve
essere consapevole che
ci sono due cose fonda-
mentali da sapere. Il rap-
porto tra rischio e rendi-
mento: se qualcuno dice
"gli ho dato soldi perché
mi prometteva il 20%",
bisogna partire da zero.
Se l'attesa di rendimento
dei Bot è al 3%, non deve credere neanche a chi gli promet-
te il 4.5%. E poi non bisogna mai dare in mano a nessuno,
neanche all'amico, contanti, né assegni intestati».
Invitato a prendere parte all'incontro, Antonio Prade, si

è detto contento di trovarsi di fronte a interlocutori sensibi-
li, non nascondendo però la propria rabbia: «Sul tema del
risparmio non dobbiamo imparare da nessuno. Il marcio
del Paese è la finanzializzazione dell'economia: i soldi non
servono più per le attività produttive,ma ad essere blocca-
ti in investimenti finanziari. I nostri cittadini hanno biso-
gno di sapere chi sono i promotori, di chi si possono fida-
re. Sarà più facile espellere le mele marce». Prade invita a
segnalare gli abusivi: «Gente ci ha rimesso il patrimonio di
una vita di risparmi e sacrifici, bancari hanno lasciato sul
lastrico intere famiglie. Si è parlato di contanti, spesso frut-
to dell'attività in nero, frutto di un Nord Est forse troppo
tassato».

Michela Canova

Cortina turismo, un portale
per gestire le prenotazioni

Paniz: «Ci sono già proposte in parlamento»

NUMERI UTILI

Comune Belluno sportello

del cittadino 0437913222

Vigili Urbani 0437913520

Municipio 0437913111

Osp. Belluno 0437216111

Osp. Agordo 0437645111

Osp. P. di Cadore 04353411

Osp. Cortina 0436883111

Enel Belluno 0437214111

Acqued.(BIM) 800757678

Gas(BIM) 800757677

Acqued. Feltre 0439885344

Alcolisti anonimi 0437941578

Emergenza infanzia 114

FARMACIE DI TURNO

Schiavinotto dr. Manlio

0437941891

Internazionale (Cortina)

04362223-4886

«Auto ferma
se la targa
è usurata»

CORTINA — Cortina Turismo, si parte. È stato presentato
ieri il nuovo consorzio tra categorie economiche per la
promozione turistica di Cortina, da parte del neo presidente
Stefano Illing. Presente anche lo staff, una decina di
persone, rispetto alle venti della val Badia o alle 33 della val
di Fassa. «Siamo in pochi, per ora - dice Illing - ma siamo
all'inizio, l’obiettivo è di crescere». Per la comunicazione
esterna è stato dato incarico alla Omnia Relations, agenzia
di Bologna che a Cortina si occupa delle manifestazioni della
Gis. «Ma sarà importante parlare anche con gli imprenditori
e il paese - dice Illing -. Qui continuiamo a lavorare come
fossimo parrocchie separate. Il nostro obiettivo è coordinare
tutti i soggetti che creano eventi turistici». Infine marketing
e commercializzazione. «Abbiamo in programma un
revisione del sito dolomiti.org, per arrivare a gestire
autonomamente le prenotazioni e le vendite dei pacchetti
turistici». Sul recente servizio del settimanale l'Espresso, nel
quale l'autore non ha nascosto un giudizio severo sui servizi
di accoglienza e di ospitalità di Cortina, Illing sorride:
«Certo è andato giù duro. Forse dovremmo portarlo a fare
un giro da queste parti».

Marketing

La categoria

Il rappresentante di
centrodestra freddino
sul sostegno al progetto
Reolon. Bottacin: chiede
le stesse cose della Lega

Il caso

«Il nostro mondo non è
la giungla, ci sono regole
e sanzioni. La gente diffidi
delle facili promesse»

Risparmio Iniziativa dopo i casi-truffa

BELLUNO — Il centrodestra
risponde freddino all'invitodel-
la Provincia di andare avanti
sulla strada per l'autonomia. «Il
potere legislativo spetta al go-
verno, al parlamento; tentare di
bypassare questo sistema e tro-
vare vie alternative non porterà
risultati significativi».
Pur confermando il suo ap-

poggio alprocessodi riconosci-
mento di forme di autonomia
per la provincia, anche in seno
alprossimogoverno, l'onorevo-
le azzurro Maurizio Paniz non
condivide appieno il percorso
intrapreso dall'amministrazio-
neprovinciale sul fronte gover-
nativoeculminato ierinellapre-
sentazione dei desiderata su
funzioni e finanze. «Esiste già
una proposta per l'autonomia
bellunese che giace da due anni
in parlamento - ricorda Paniz -
magari va migliorata e integra-
ta. Sindaci e presidenti di Pro-
vincia non possono presentare
disegnidi leggeepensoche rap-
porti interpersonali, come po-
trebbe essere tra Reolon e ilmi-
nistroLindaLanzillotta,non sia-
no sufficienti: si potrebbe con-
segnareun carteggio aunmini-
stro e in cambio ricevere un
"non mi riguarda"». Paniz dice
di avere incontrato nei giorni
scorsi la Lanzillotta: «Parlando

con lei, nonmiha indottoapen-
sare a una soluzione del genere.
Quando riceverò la proposta di
Reolon sarò ben felice di trasfe-
rirla in una proposta di legge.
Bisogna vedere quel che succe-
derà al governo».
Paniz partecipa da tempo al

tavolo aperto con gli ammini-
stratori per valutare le questio-
ni politiche in atto: «Ci siamo
trovati in incontri seguiti alle se-
cessioni.Dò lamia totale dispo-
nibilità anche per il futuro -
continua il parlamentare - con
la caduta di Prodi si è perso un
treno? L'unico treno che ho vi-
sto passare è stato carico di
chiacchiere, convegni, incontri,
passerelle». Paniz è in attesa del
concretizzarsi del Fondo Letta:
«Ad oggi non è arrivato nulla.
Quando ci sarà qualche finan-
ziamento darò atto che esiste.
L'unica cosa che ha fatto questo
governo in un anno e mezzo è
stato cancellare la norma 2003
sui demani idrici». Con il risul-
tato che la Regione continua a
temporeggiare sul trasferimen-
to di canoni e gestione alla Pro-
vincia. Dalla Lega nord si com-
menta ironicamente la volontà
di chiedere che il 60% delle tas-
se dei bellunesi resti in provin-
cia: «FinalmenteReolonègiun-
to a dire quello che noi chiedia-
mo da tempo - ha fatto sapere
ieri il consigliere regionale
Gianpaolo Bottacin -. È quindi
mio onore inviargli la tessera
del Carroccio: benvenuto fra
noi».

Michela Canova

Tasse e autonomia,
il polo resta cauto

Agenda

ROMA— Scatta il fermo
amministrativo per le
macchine alle quali - per
l’usura della scritta
divenuta non più
catarifrangente - è stata
ritirata la targa. Lo ha
sottolineato ieri la
Cassazione che ha dato
ragione alla prefettura di
Belluno nel ricorso
contro un automobilista,
Andrea M., cui il giudice
di pace di Feltre, nel
2004, aveva annullato la
contravvenzione con cui
era stato disposto il
fermo della sua auto per
questo motivo. Per il
giudice di Feltre, il fermo
si può disporre solo se la
targa è «contraffatta». Ma
la Cassazione ha spiegato
che «il fermo è previsto,
per il Codice della strada,
non solo nel caso di
targhe contraffatte ma
anche quando, come qui,
le targhe siano prive delle
caratteristiche rifrangenti
perché usurate». Così la
contravvenzione è stata
ripristinata.

Rilancio Sciatori a Cortina. Parte Cortina turismo

Promotori finanziari,
la rabbia di Prade:
«Via le mele marce»
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